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EVENTUALITA’' DI GUERRA'1N ITALIA 


Il voto dell'annessione. che lord. Palmer- 
ston ha chiamato uno de’fattìpiù notevoli 
della ‘storta, disartagtà' Iolte'opposizioni ed 
avrà....il , suo. compimento; d’ accordo colla 
Francia: 

Questa speranza che ‘abbiamo’ espressa 
sin da quindò ci è giutò {l discorso del- 
l’imperatore Napoleone, del. primo: corrente 
si rinfrancadibaùzi ad: una manifestazione 
tanto solenne del voto de’ popoli ed ‘alla 
deferenza che, l’imperatorè ha sempre di- 
mostrata per :la. pubblica opinione. 

Ma non patciò siam interamente sicuri del- 
l’avvenitè!' Fihichè Roma, Napoli ed Austria 
stanno collegate contro il movimento nazio- 
nale, non dobbiamo lusingarci nella fiducia 
sia cessato, ogni, pericolo li. nuovi conflitti. 

Non è veramente, facile l'indovinare quali 
siano le intenzioni del governo, di Napoli. 
Quando il generale Garibaldi. comandava le 
truppe dell’ Italia, centrale, quel. governo 
giustificava la «formazione dell’‘esercito al 
confine ‘romanò’ qual precauzione contio ten- 
lativi che credeva volesse il valoroso gene- 
rale promuovere a danno delle’ DueSicilio. 
Scomparsa ogni ragione di timore 6 venuto 
meno ogni pretesto, il re di Napoli ha per- 
sistito a tener le sue truppe alla frontiera, 
quantunque travagliate! da malattie; 

Non è quindi nel pensiero di difendersi 


da attacchi, a cui nessuno'ha mai pensato; | 
ma con altro scopo che il Re di Napoli la |: 


radunate le sue truppe. 

Quale può essere questo scopo? Quello 
di. venire in soccorso.-del papa, nel .caso 
che le soldatesche ‘mercenarie’ della: corte 
romana, ‘assalissero' le’ Romagne ‘e fossero 


battute, ovvérò d’'entrare nelle altre pro-, 


vince dello Stato, Romano, qualora vi scop- 
piasse la, rivoluzione. 

È ben vero che le condizioni interne del 
regno di Napoli dovrebbero metter sopra 
pensiero il ‘governo ed ‘atienar l'animo suo 
da qualsiasi ‘disegno di suscitare una lotta 
di cui esso può e dee preveder l’ esito. Il 
malumore, delle popolazioni è cresciuto, a 
dismisura; malgrado ia viglanza ed il ri- 
gore della. polizia: succerono di quando in 
quando manifestazioni ostili, che sogliono 
quasi sempre esser preludio ‘di’ più gravi 
avvenimenti. L’imministrazione è caduta'in 
completò disordine ‘o la politica priva’ di 
un principio regolatore ed abbandonata al 
caso. In una sola cosa quel. governo è te- 
nace, nelvrespingere gl’influssi‘della. civiltà 
o nel separarsi” dall’Italia. 

Dove sono gli appoggi del governo di 
Napoli? Francia ed Inghilterra tontarono in- 
vavo d’indurre il re a pensare a’ fatti suoi 
ed a metter fine ad un regime di violeaza, 
che è una permanente minaccia di disor- 
dini. Il re, non. sapendo. che rispondere 
nou si lasciò vedere l'ultima volta cho i 
rappresentanti delle due grandi potenze oc- 
cidentali sì erano recati a fargli visita. 

Spera forse nell’appoggio della Russia ? 
L'imperatore Nicolò aveva qualche simpatia 
pel re Ferdinando, al quale aveva però dati 
consigli di moderazione. Ora v'è un gio- 
vine.principe sul trono che mostra di 
nion' volersi scostare dagli esempi paterni , 
mentre a ‘Pietroburgo impera un principe, 
che ha idee liberali, che ama il progresso 
ed ha iniziata una riforma, la quale equi- 
vale: ad ‘una rivoluzione sociale, nè ‘po- 
trebbs perciò approvare le idee che pre- 
valgono a Napoli. 
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Non rimane quindi che l’Austria. Sarebbe 
mai improbabile che il governo di Vienna 


spingesse, le. .corti, di Roma e di Napoli a. 


qualche-conato nell'Italia. centrale per aver 
il'pretesto di accorrere in Joro difesa? 


so -Ai meno avveduti si manifesta così a 


Roma.come a .Napoli,.l’influsnza predomi- | 


nante dell’ Austria: - Nò Roma inò Napoli si . 


vogliono acconciare ‘al nuovofassetto che' si 
sta per, dare, all'Italia, epperò. potrebbe ac- 
cadere::che |‘acceltassero. di. essere, precur- 
sori dell'Austria; ‘accendendo una lotta che 


aprisse all'esercito austriaco il varco nella ; 


Italia centrale. 

Noinon vediamoaltra eventualità di guerra; 
ma potrebbe non essere molto lontana, ed un 
tentativo potrebbe esser fatto da due go- 


«verni, che in qualunque modo desiderano | v‘ 
| sistere .su, questo propositò ‘un’ accordo tra la 


| Francia e la Sardegha. La guerra' d’Italia érasi 


di uscire da una posizione difficile e che 
non credono di poterla migliorare fuor- 
chè appoggiandosi al governo di Vienna. 

Prepararci ad affrontare questa eventua- 
lità è dovere impreteribile del nostro go- 
verno. :Se. essa non si avvera, tanto meglio; 


cure: esclusivamenta; alle, opere della pace 
ed .alla consolidazione del nuovo stato; ma 
se mai si. avverasse, il governo sarebbe 
certo deliconcorso spontaneo de’ popoli ,.e 
non dovrebbe,mancargli neppur l'appoggio 
delle potenze che nella formazione del regno 
ilalico ‘veggono: una; guarentigia: di ‘quiete 
ed ordine nella: penisola. e. di. pace. per 
l'Europa. 


REGNO DELLE DUE SICILIE, 


Una corrispondenza del Siécle, colla data di 
Napoli, 4 marzo, dopo aver lungamente par- 
lato ‘delle misure di violenza adottate dalla 
polizia nella capitale del regno, aggiunge: 

«Il giorno 2 gli ambasciatori inglese e fran- 
cese si recarono: di persona presso il ‘signor 
Caraffa, ministro degli affari esteri, per prote- 
stare, contro, l'incredibile. condotta, del governo 
napolitano. Il signor Elliot si. espresse quasi 
con violenza, Il barone Brenier accusò la corte 
di Napoli di provocare la rivoluzione. Il signor 
Caraffa rispose dapprima che non sapeva nulla 
degli' affari della polizia; poscia soggiunse che, 
quando la rivoluzione è alle porte; bisogna 
pensate ‘a reprimerla ; che lé persone arrestate 
‘erano tutte colpevoli, quantunque non si po- 
tesse: constatare legalmente: il loro delitto. I 
ministri di Francia e. d'Inghilterra non pote- 
rono ottenere nulla in favore dei prigionieri. 
Parecchie signore della nobiltà, che hanno i 
loro parenti arrestati, si presentarono al re. 
Francesco, II rispose loro con un tuono feroce 
che non vi era luogo a grazie , e ch'egli era 
deciso a farla finita co’ rivoluzionari. 

« Alle comunicazioni del cardinale Antonelli 
d’intervenire coll’armata napolitana nelle Ro- 
magne si era da principio rispostò ché egli era 
impossibile, essendo l’armata necessaria a fre- 
mare il ‘popolo nell'interno del ‘regno. Ma 
giorni sono è stàto inviato il conte Ludolff'*a 
Roma in missione ‘segreta, affine di assicurare 
il papa che se (si effettua l'annessione ! delle 
Romagne al Piemonte, S. M. siciliana si crede 
autorizzata ad ‘occupare le Marche e l'Umbria 
alla sua volta, non per marciare contro i pie- 
montesi, ma per impedire i piemontesi di im- 
padronirsene. » 

Un telegramma di Marsiglia, colla data del 
413 corrente, annuncia : 

< Il giorno 6 è arrivata ‘a Napoli la flotta 
inglese. Une, parte di essa si è fermata dinanzi 
al porto, e un’altra si è diretta su Castella 
mare. Questo avvenimento ‘ha prodotto una 
gran sensazione: 

« Da' parecchie notti’ si sono sparse delle 
coccarde tricolori per le strède. Nuovi arrestì 
si sono fatti da due giorni. Lo spiégamento 
della forza militare continua, e sì fanno circo- 
lare.numerose pattuglie. Gli arsenali lavorano 
senza..-tregua. Si tratta di (formare una co- 
lonna mobile‘ destinata è rinforzare .l'armata 


chè potremo rivolgere, l’ attenzione e le | 


niche 
zogiorno. 


riunita! alla frontiera, e che la 


Pescia comanderebbe 
il re in persona.» 


PARLAMENTO. INGLESE. 
CAMERA: DE’ COMUNI 
Seduta del 18 marzo, 


Lord J. Russell depene sul banco della presi- 
denza nuovi documenti della corrispondenza tela- 
tiva agli affari d’Italia. "Egli approfitta | di Yué:ta 
occasione per presentare alla camera l'esposizione 
storica completa della' quislioniè della ‘Sivoig} aa 
giorno nel quale èssà vennè pet la prima ‘ ‘volta 
sollevata, l’anno decorso," da'' Tofd Malmesbury { 


| sino ‘alla data degli ultimi docuttieniti comunicati 


alla camera. Quando il''iminîstero ‘attuale prese la 
direzione degli affarì, non Si'aveva ‘ancora’ ‘tice- 
vuto avviso positivo che la' Fraficia avesse con- 
chiuso, un trattato colla Sardegna ralativo allà Sd- 
voia. Ma il gabinetto precedente rion ignorava' e- 


appena allora terminata, è si sapeva che la Francia, 
sostenendo (quella guerra, aveva lo scopo, non di 
provocare l'annessione della Toscana alla Sardegna, 
ma di assicuraréè alle “popolazioni italiane’ vria 


| Piena libertà di azione nella direzione dei loro af- 


fari. L'unico oggetto degli sforzi del'' governo di 
S. M. si fa quello di far perseverare ‘la Fràticia 
in questa politica, ed esso ha già fattò conoscere 
le misure prese per ottenere questo fine, 

Noi abbiamo riconosciuto, continta lord Russell, 
il pieno diritto,.che aveva l'imperatore dei francesi 
di terminare la guerra dopo la vittoria di Solfe- 
rino e di corichiudere la pace a Villafranca ; “ ma 
siccome tutti sapevano che le popolazioni si op- 
ponevano non meno, alla. ristaurazione degli arci- 
duchi che. alla creazione di un regno dell’ Italia 
centrale. noi ritenemmo. giusto e necessario. ad 
un tempo di permettere l’ingrandimenito della Sar- 
degna mediante la Lombardia, e, se tale fosse 
stato il desidero delle popolazioni, mediante la 
Romagna, Ja Toscana e:1 ducati. L'imperatore dei 
francesi, nondimeno,.noî era; disposto. ad accet- 
tare. una tale. soluzione, e fu solamente dopo a- 
verla respinta; in luglio dapprima.e finalmente in 
gennaio, che ilconte, Walewski dichiarò che l'im- 
peratore, quando avvenisse una tale annessione Ò 
avrebbe domandato l'annessione della Savoia edi 
Nizza alla Francia. 

N governo «di..S. M..si. mostrò ricisamente av- 
versotà questo. progetto, e fece. conoscere..i. suoi 
sentimenti: alla Francia; alla. quale aveva già 
prima fatto conoscere»che egli.era egualmente av- 
verso alla.ristaurazione degli arciduchi e del papa 
mediantè intervento armato. della. Francia e del- 
l'Austria, Il governo, di:S, M. non, fu Quidato da 
alcuna illusione chimerica ne' suoi sforzi per fon- 
dare; l-.indipendenza.dell' Italia, e se, dopo tre 
secoli di/servaggio;:.l’ Italia fosse per diventare 
una «delle; potenze importanti d'Europa, il governo 
di S..M., lungi dal respingerne da. sò la respon- 
sabilità, si riterrebbe sempre onorato. per avere 
contribuito ad un, risultamento. tanto desiderabile. 

Il sig. Whiteside ptetende che la. camera abbia 
diritto di discutere questa quistione . senza pro- 
porre un voto di censura contro il governo, Si- 
mili difficoltà si presentarono altre volte, ma al- 
lora non si fecero obbiezioni di quel genere, In- 
fatti, era, dovere. del potere esecutivo quello di 
consultate la camera sulla politica che: intendeva 
seguire. Checchè. possa, pensare il ministero della 
quistione della Savoia, i principali uumini di stato 
della Svizzera ne avevano da lungo tempo com- 


‘presa l’importanza, e.si può biasimare il governo 


che non prestò a tempo attenzione ai loro avyer- 
timenti. Solamente in dicembre il nobile lord co- 
mincio ad occuparsi attivamente di questo affare, 
mentre le autorità svizzere se ne. occupavano già 
da qualche. tempo. .Jl. governo venne avvertito 
non solamente che la Francia: pensava all’ anues- 
sione della Savoia, ma eziandio che la Sardegna 
era disposta: a.questo affare. Per qual. motivo il 
nobile lord non ha parlato:di questo particolare ? 
La ‘camera conosce ora le dee del ministro degli 
afferi esteri; ma queste; idee sono pur quelle del 
primo lord della tesoreria? Il.nobile lord ;man- 
tenne un silenzio eloquente. 

L’oratore professa egli. pure il principio del non 
intervento negli.affari di. altri paesi ;, ma,.fondan- 
dosi su quel. principio, non sa comprendere, per- 
chè sia stàtu richiamato l’ ambasciatore presso la 
corte..di Napoli, 

Insomma, |’ imperatore. de’ francesi ha dichia- 
rato che. avverandosi certe eventualità, l' annes- 
sione «lella Sayoia doveva aver luogo.; la camera 
può senz’ altro conchiudere che. 1° annessione si 
farà. Noi..non. potremo. lagnarci di essere stati 
sorpresi, giacchè il ministre degli affari esteri di 
Francia ‘ha dichiarato,. alcuni mesi . sono ,. che se 
la Sardegoa non .si contentava del possesso della 


Le A 


ssociazioni si Ticevono' | 
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richiami devono essere ‘indirizzati 
rnale. Non si restituiscono i manoscritti. 


Un. foglio arretrato Cent, 40... 


* mer. ib 060 on 
Lombardia, ma voleva eziandio la Toscana e 
ducati, sarebbe stato necessario per la Francia 
l'aver la Savoia è Nizzà, Find! dal' mese di de- 
| cembre il goverhò era’ pieràmente informato di 
| Questa combinazione; ma esso mantenne il silen- 
| zio fino a che non lo si costrinse a parlare. 
| Il conte Cavotit'hegò ll'esistehzà di que.to pro- 
| getto di annessione prima della guerra d’ Italia ; 
| ma . facendo la paîte di tutte le probabilità, è 
evidente’ che; avendo’ l’imperdtore ‘dichiarato che 
la sua politica eta d’atcordo con ‘quella del conte, 
meritava felè più «lel conte melesimo; Bievidento 
che, fino dal principio, l'annessione ‘dellà Sévon 
ora decisa date certe ‘eventualità ‘e che ‘quiete 
eventualità ‘ si realizzarono! pel'fatto! della! st'ska 
| Sardegna. Senza dubbio , sé il trattato ‘di Zutîgo 
| fosse stato! strettamente ‘osservato, e"se la Sarde: 
gna sî fosse' contentita’ di' cid' che veniva ad 'a6- 
quistare mediante ‘quel trattato, l’imperatore non 
avrebbe domandata l'annessione della Savoia, Ma 
dopo conchiuso quel trattàto,: l#'Sardlegna si con- 
tenne in maniera’ da far sorgere quelle ‘èventua- 
lità , dalle. quali la' Frandia' doveva poi prendere 
pretesto per affrettare l'annessione. Il nobile lord 
dice che quel’ risiltàto' noù fa prodotto dagli atti 
del re ‘di Sardegna, ma' bensì! ‘dalla volontà del 
popolo italiano. Sia pure! ma allora » se si deve 
tener conto' dei voti delle ‘popolazioni i'aliane, si 
deve pure. rispettare ‘il’‘votò dei ‘savoibfdi, Per 
qual motivo il'governo, di‘cuteiidò su questo af- 
fare, non si è-esso servito di questo argamento ? 
Esso avrebbe ‘avato' ‘una qualche influenza sullo 
imperatore , od'alméno sulla Solazione Ablla qui 
stione, giacchè sembra ‘che imperatore sia in 
questo momento: avverso all'iso’ del suffragio uni- 
versale in Savoia, sii 
Non possiamo‘ illuderci ‘Sulle’ intenzioni’ della 
Francia; essa viole l' ‘annessione della Sivoîà nie 
se quest’ annessione dovesse turbare Ja' pace del- 
I’ Europa, il governo iniglese avrebbe ‘gran patte 
nella responsabilità, È 13 
Prima di terminare) dice l'oratore , io dirò un 
avvertimento all'imperatore. Togli tammenterò ‘la 
sorte dello zio, del ‘quale sembra che egli voglia 
far rivivere la politica è le tradizioni: Napoleone I 
confessò, a quanto dicesi” che la 'stta caduta ‘do 
veva attribuirsi ‘a ciò che egli aveva ogrestò di 
impadronirsi di una piccola porzione di' tino stdto 
vicino. Lo ‘imperatore | presente: del quale’ tatti 
ammettono il genio la saggezza, si guardi dè in 
simile errore. (Applausi) 


Il signor Milnes prende la difesa del conte Ca- 
vour. La sola eventualità, egli dice, che il Dî inte 
potesse mai considerare come atta a giustificare 
l'annessione della Savoia e di Nizza all 
era la cessione della Venezia alla Sardegna, L'o- 
ratore confessa d'altronde che, diventando Îa Sar- 
degna una grande potebza in Italia, la Franoja ha 
diritto di chiedere nuove guarentigie por la sicu- 
rezza delle sue frontiere. hp, 

Lord Cochrane parla. contro il principio che 
tende .a dare;ai popoli la scelta dei Jorg soyrani. 
Se lord Russell approya quel. principio in ; yola 
e nei ducati, perchè, non. lo ammetterebbe nelle 
Isole Jonie.? Vi 

Il signor. Horsman biasima.il governo \il quala 
non strinse un'alleanza per.opporsi alle tendenze 
d'ingrandimento, della Francia, Gon un' ajleanza si 
avrebbero. impedite guerre Tutpiraa ii) ci dizao) 

Il sigoor Vane parla contro la discussione. at- 
tuale, Ja quale potrà farsi convenientemente quando 
si discuterà, la, mozione del signor, Kinglake. 

Lord Palmerston dichiara che quandoil governo 
venne per la prima volta a sapere chela Francia 
aveva intenzione, di. procedera all'annessione della 
Savoia,;era imminente la riunione del ‘cong; esso, 
e dovendosi allora in esso. discutere la quiatione , 
egli non credette opportuno , d' intavolare . nego- 
ziati su quell’ argomento, Ma. allorchè ;-ne' primi 
giorn di:quest’ anno , divenne evidente che, non 
vi sarebbe.stato congresso. il governo risolse di 
agire con prudenza. L'Inghilterra non; vuole. cer- 
tamente fare una guerra per impedire l'annessione; 
non le restava.altro che:manifestare alla Francia 
la sua:opposizione. Sarebbe, s'ato.. impossibile di 
provocare una confederazione europea contro la 
Francia; non.si sarebbe ottenuto altro che di sti- 
molare.l’ardore militare francese con minaccie che 
non si volevano poi mandare ad effetto. Da “parte 
della Francia sarebbe un errore poli ico quello di 
mettere, in esecuzione,.il suo progetto, chè le sue 
frontiere, sono sicure anche senza l'annessione della 
Savoia, e di Nizza. ed un tale ingrandimento «la- 
rebbe a tutti-sospetto, non potendosi sapere fino 
a qual punto si vogliono ottenere le frontiere na- 
i turali. L'annessione non è ancora fatta; l'impera- 
tore, Napoleone ha dichiarato che egli non la fa- 
rebbe senza il consenso delle potenze. È' ancora 
possibile che l'annessione della Savoio é di Nizza 
non si effe’ tui. ) (AI 

Il sig. Disraeli dichiara che il suo partito non 
vuol faro dell'annessione una quistione di guerra 
o di pace. Egli non fa che domandare schat= 


franchi alla Dire» : 


menti perchè Ja condotta del governo gli sembra 
misteriosa. Il governo conobbe quel progetto sol- 
tanto in luglio. Appoggiando l'ingrandimento della 
Sardegna, egli ha preparato la via alla cessione 
della Savoia. Perchè, comunicando alle potenze 
un progetto di soluzione della quistione italiana, 
non ha egli fatto conoscere che questa soluzione 
conduceva inevitabilmente alla cessione della Sa- 
vola? 

Il sig. Kinglake dice esser contento. di sapere 


che la annessione non si farà senza il consenso | 


delle altre potenze, e dice non essere del numero 
di coloro che. sollevano quella quistione per farne 
un caso di guerra. 


NTERNO 


FATTI DIVERSI 


‘ ‘Leggesi nella Gazzetta Ufficiale : 


‘L'esempio dato dalla città di Milano e che fu 
già seguito da altre città. sì delle antiche come 
delle nuove provincie dello stato, trova un’ eco 
anche nei piccoli comuni: 

S. M. ha in questi glorni ricevuto altri indirizzi 


di franca adesione.alla politica del. suo governo | 


dai seguenti comuni: 
Nel circondario di Lodi (provincia di Milano) 
Det comune di Chioso Porta Cremonese, che votò 
all'unanimità l'offerta di L. 20,000 
Id. di. Chioso di Porta Regale , coll’ offerta 
di L. 70,000. 
ld. di Chioso Porta d'Adda colla unanime 
1 offerta di L. 10,000. | 
Id. di Vigadore , id. di L. 6,000. 
id. di Casalpusterlengo, coll’offerta di con- 
correrecolle proprie forze alle spese 


occorribili per sostenere |’ annes- | 


; sione dell’Italia centrale. 
ld. di Zorlesco, idem. 
Id, di Vittadone, coll’ offerta di L, 1,009. 
Id. di Melegnanello, id. di L, 41,000. 
. Id. di Turano, id. di L. 800. 
Id. di Pizzolano, (come quello di Casalpu- 
sterlengo). 
Id, di Mairago, coll’offerta di L. 1,000, 
Le città di Como, Cuneo e Casale presentarono 
pure indirizzi d'adesione e l'offerta del loro con- 
corso a sottomettersi a tutti i sacrifizi che saranno 
da loro richiesti per sostenere l'applicazione della 
politica del governo riferibilmente all’ Italia cen- 
trale, i 
S. M, ricevette pure indirizzi di devozione e 
d'adesione dal clero di Valle Intelvi, dal clero Pa- 
vese e da quello della diocesi di Milano. 
Ministero di finanze. — Sulla propo- 
sta fattane dal ministro di finanze , approvata 
colla legge del 20 novembre 4859, S. M. in u- 


dienza del 12 febbraio scorso, si è degnata di | 
chiamare ai seguenti impieghi nel ministero delle | 


finauze gl'infranominati impiegati addetti ad am- 
ministrazioni finanziarie in Lombardia : 

Capelli cav. e. dottore Arminio, consigliere di 
prefettura, nominato direttore generale delle cou- 
tribuzioni e del demanio 

è Nominati capi di sezione. 

Della Porta nobile Giuseppe, e Deorchi nobile 

Vincenzo, segretari alla prefettura. 
Nominato capo di sezione. 

Torrendelli Emilio, capo dipartimento alla con- 
tabilità. 

Nominati segretari di prima classe. 

Turconi Paolo, aggiunto intendente a' Morbegno ; 
Villa Felice, capo dipartimento alla contabilità ; 
Picello Gio. Battista id. id.; Alvergna dott. En- 
rico, aggiunto intendente a Cremona. 

Nominati segretari di seconda classe. 

Del Seprio nobile D. Vincenzo, commissario al- 

l'intendenza in Milano; Peroni dott. Camillo, id. 

© id. Pavia ; Sindona Isidoro, revedente all’inten- 
denza in Como; Corbetta Carlo, ufficiale alla con- 
tabilità di stato. 

Nominato reggente segretario di prima classe. 

Cantoni dott, Carlo, vice segretario alla pre- 
fettura. 

Nominati applicati di prima classe. 
De Bernardi dott. Emilio, vice-segretario alla 


prefettura ; Ottonelli "Leopoldo, id., id.; Rossi! 


Francesco, ufficiale alla contabilità di stato ; Vi- 
smara Clemente, id. id. : 
Nominati applicati di seconda classe. 


Comolli dott. Giuseppe, vice-segretario all’in- | 


tendenza di Como; Sconfietti D, Antonio, id. id. 
Milano ; Monti Paolo Giuseppe, id. alla prefettura; 
Redaelli Luigi Maria ufficiale contabile, 1d. 
Nominati applicati di terza classe 
Bisinati Pietro, computista alla contabilità di 
o NÉ Rodella D. Domenico, praticante di con- 
cetto alla procura; Manusardi D. Antonio, id. id.; 
Bossi Lampugnam nob. Eugenio , 1d, alla prefet- 
tura ; Noghera nob. Eugenio , id. id. ; Pestagalli 
Carlo; id. id. 
Nominato applicato di quarta classe 
Casiraghi dott. Giovanni, praticante di concetto 
alla prefettura. 
EBiczioni politicite. — Ci scrivono da 
Milano : î 
Nell'Unione (7 corrente) una corrispondenza di 


| Milano, che per errore porta la data del 14, dice 


chie la società d’incoraggiamento in contrada del 


Durino ha proposto a deputati « altri nomi o- 
« scuri come un Gazzaniga Ferdinando ed un Gia- 


‘ « como Sala, ‘e ciò per la sola cagione ch'essi 


« fauno parte della società. » Vi prego a rettifi- 


care l'errore. giacchè il Gazzaniga si chiama Fe- ! 


derico e non Ferdinando, e nè esso e nè Sala ap- di mano in mano successivamente ; e quando la 
partengono alla detta società. Del resto sì l’uno moneta di rame, la cui fabbricazione procede a- 
che l’altro sono persone stimatissime in paese per | lacremente in Inghilterra, sia giuota in quantità 
il loro sapere e noti per le austriache persecu- | sufficiente per operare il ritiro dei soldi ‘e quat- 


inetti e sospettosi per il vizio dì straniera origine, , 
tosto venute in balìa di se stesse seppero-e vol- 
lero. con peregrino senno. pratico, con rara co- 
stanza. di proposito, fidare nell’appoggio, che loro 


zioni subite con dignità. Il Gazzaniga è consigliere 
d’appello nominato dal governo del Re, e gode la 
stima di tutto il foro; Sala è uno dei più apprez- 
| zati giureconsulti. 
| Dimostrazioni. — Ci scrivono da Brescia 
‘1 45 marzo: 
| « La festa di ieri per la ricorrenza del giorno 
natalizio del nostro augusto Sovrano e del Prin- 
cipe ereditario, festa resa più. espansiva: aucora 
dalle notizie della splendida votazione dell’Italia 
centrale ‘in favore dell'annessione, e la. determi- 
nazione presa martedì dal consiglio comunale, 
provano una volta di più da quale spirito italiano 
sia animata questa città. Le mille bandiere che 
sventolavano dalle case private; la guardia na- 
zionale tutta sotto le armi, la gioia su tutti i volti, 
il movimento per le contrade; la calca nel duo- 
| mo alla messa celebrata dal vescovo. ed al Te 
| deum, e a cui intervennero tutte le autorità civili 
! e militari, italiane e francesi ; l'illuminazione della 
sera, le grida di viva il Re; l'Inno al Re fatto ri- 
petere nel teatro, illuminato, dalla stipata gente 
accorsavi, tutto svelava una gioia, una esultanza, 
sempre nuova, sempre grande e viva per la causa 
italiana e per il modello dei Re, il Re miracolo. 
«L'iniziativa presa da Milano di un'offerta d'un 
| indirizzo al Re non poteva restare sterile a Bre- 
| scia, Il sindaco conte Caprioli convocava martedì 
' a tal uopo il consiglio; e sebbene questa città 
| sia stata colpita negli scorsi anni da tante sven- 


i 
i 
I 
| 
Ì 
I 
| 


ture, sebbene siano stati qui accolti e curati nello | 


| scorso anno da quarantamila soldati italo-franchi, 
si volle che l'offerta fosse pari, non alle scarse 
finanze d’una città già aggravata di debiti, ma al 
! cuore dei cittadini, Il consiglio stabilì aduuque di 
| offrire un milione di lire come punto di parienza, 
| non lasciando altro limite al Re. che quelle di 
tutte le sostanze e delle vite dei bresciani. Ieri 
| sera il sindaco ed i consiglieri conte senatore Ip- 
| polito Fenaroli, conte Zoppola e nobile Longo 
partirono per Torino onde presentare al Re l'of- 
ferta e l’indirizzo della città. 
| « Nè meno viva è la provincia, e lo prova il 
| movimento per le prossime elezioni dei deputati 
| al parlamento. Nei singoli collegi elettorali si for- 
| mano adunanze per‘ discutere sulle proposte e u- 
nirsia favorire una sola candidatura, molti essendo 
i candidati proposti. 

« Le nostre truppe partono per Piacenza, da 
dove andranno a Bologna. Cialdini, che ieri era 
qui, parte colla sua divisione, e resterà qui Cuc- 
chiari, ma pare per pochi giorni. 

« Hanno guadagnato gli austriaci restando pa- 
droni delle alture di S. Giacomo, che dominano 
| l’immortale luogo di San Martino, Si dice che 
| essi vogliano porre unq batteria a S. Giacomo. » 
' Contingenti. — Codevilla di Voghera. Que- 
sta giunta municipale in sua seduta del giorno 
11 corrente, deliberava di dare lire venti a cia- 
scuno dei contingenti, in oggi chiamati a raffor- 
| zare le file del R. esercito italiano. 

— Due contingenti sono partiti da Pompeiana, 
circondario di Sanremo. I loro concittadini li 
hanno regalati di L. 28, e la giunta municipale 
| composta di Stefano Conio sindaco, il Dir Ro- 
I mualdi; e Giuseppe Clerici ‘ha accompagnato il 
* dono con una gentile lettera. 
| Imdirizzo al Re. Ecco il testo dell’ indi- 
1 rizzo al Re fatto dal Circolo commerciale di Ge- 
nova, al quale accennammo ieri: 


I « Sîre , . 

« Mentre il mondo, stupefatto e plaudente, as- 
| siste al sublime spettacolo d’una grande nazione 
' che risorge, e d'un Re prode e leale che 1° ha 
! saputa egualmente difendere con eroismo sui 
campi di battaglia, e reggere ‘con sapienza nei con- 
‘ sigli di una nobile politica ; mentre da tutte le 
parti dell’ Italia levasi unanime una voce di esul- 
tanza e di plauso al principe ed al governo ini- 
i ziatori della unificazione nazionale, Genova , per 


| città, non può, non deve serbare il silenzio. 


« Mercè vostra, o Sire, l' Italia scrive oggi nei | 


suoi fasti una pagina di gloria immortale ; € tutti 


| 

' 

| i suoi figli sentono che incomincia per lei un’ èra | 
| nuova di concordia, di forza, di indipendenza, di . 
' 
i 


libertà e di civile progresso. 


« Se a conseguir l'alta meta richiederannosi an- | 
‘ cora molti sforzi e sacrifici, gli italiani non ver- | 


| ranno meno a se stessi e sapranno mostrarsi de- 

gni del loro passato e del loro avvenire., 

t° « Accogliete, o Sire, quest’atto di affetto, di 

gratitudine e di ammirazione che a voi mandano, 

: sulle proposte del ceto commerciale ,,1 cittadini 
genovesi. » 


Marina militare. Il Corriere mercantile di | 


i 
| 
! Genova del 15 scrive : 

| « Stamane il contrammiraglio Persano prese 
| possesso del comando della nostra squadra, » 

| Strade ferrate. Fra un mese saranno ri- 
| presi i lavori della strada ferrata da Piacenza a 
| Milano, essendo già stati presentati i relativi pro- 
! getti al ministero de’ lavori pubblici. 


Guardia nazionale. Troviamo pubbli- ‘ 


cato, in apposito supplemento, dal Monitore To- 
scano il regolamento per la guardia nazionale to- 
scana, approvato con R. decreto del dì 12 marzo 
1860, ‘ 
Monetazione. Nel Monitore Toscano del 14 
| si leggo: ; 
| « La R. zecca di Firenze ha oggi effettuata una 
prima tratta di ragguardevol somma. delle nuove 
monete di argento di una e due lire italiane, e di 


patriottici sensi a niuna seconda delle sorelle ' 


cinquanta centesimi. Altre - tratte ‘si eseguiranno 


trini, potrà la nuova moneta decimale prendere 
rapidamente il posto dell'antica nella minuta cir- 
colazione, e far. pago così un antico desidetio di 
ogni colta persona. » 

I generale Eynatten.—I lettori sanno 
che questo tenente maresciallo posto alla: testa 
dell’amministrazione militare in Austria durante 
l’ultima campagna fu accusato di malversazione 
e si uccise in carcere lasciando scritte. delle. pro- 
palazioni che posero sulle traccie di molti altri 
complici. 

Leggesi su questo nell’ Ost Deutsche Post: 

« Intorno alla fine del tenentemaresciallo ba- 
rone d’Eynatten rilevansi successivamente ancora 
le seguenti notizie: Le sue ultime annotazioni l'in- 
quisito le fece negli spazii vuoti d’un libro stam- 
pato, e sembra che per scriverle egli sì servisse di 
zolfanelli abbruciacchiati. In quelle note egli prega 
specialmente parecchi amici d’implorare la grazia 
imperiale in favore della sua famiglia, e racco- 
manda istantemente al suo medico di dire alla 
sua consorte, preparandola a quest'annunzio, che 
egli morì in seguito d’un colpo apopletico. Tn itna 
fascia avvolta intorno al corpo dell’inquisito | fu- 
rono trovati i ritratti fotografici de’suoi con- 
giunti. » . 


NOTIZIE POLITICHE 


| Ora che conosciamo il risultato completo | 
della votazione della Toscana e alia 
j 


abbiamo maggior ragione di rallegrarci. 
I votanti sono stati: 


Per la Toscana 386,445 
Per l'Emilia 406,791 
793,236 


La popolazione essendo : 

Per la Toscana di 1,806,940 abitanti | 
e per l'Emilia di 2,127,105 > » 
e così in complesso di 3,934,045 abitanti, 
si hanno oltre 20 abitanti sopra cento che 
hanno votato. 

Ciò significa che quanti avevano il di- 
ritto di votare l'hanno esercitato. 

Il plebiscito per l'impero in Francia a- | 
veva dato, giusta il rapporto ufficiale , | 
8,140,660 voti tra favorevoli, contrari e | 
nulli, sopra una popolazione di 35,781,628 
abitanti, ossia circa il 22 per cento. Il 
computo rettificato diede poscia $,475,952 ! 
votanti, ciò che corrisponde. a meno del | 
23 0j0. | 

Tra il plebiscito di Francia è quello 
dell’Italia centraie: non corre quindi .che 
una minima e quasi impercettibile  diffe- 
renza, la quale scompare, quando si rifletta 
che i popoli d’Italia non erano punto av 
vezzi all'esercizio de! suffragio universale. 

Questa manifestazione de’popoli italiani | 
è commovente: essa è la. più. eloquento 
confutazione delle accuse mosse contra. il ' 
nostro governo (e.contra Ja. penisola. La! 
Toscana e l'Emilia hanno bene meritato 
dell'Italia © della civiltà: esse hanno dato ! 
all'Europa un esempio che non. sarà di- | 
menticato. | 

La pubblica opinione è regina: popoli | 
e governi debbono accettarne il giudizio : | 
| questa considerazione ci conforta, poichè | 
ci persuade che l'annessione sarà un falto | 
compiuto, cui le potenze civili riconosce- 
ranno e che sarà ammesso nell’ ordine | 
pubblico. europeo. i 


Per festeggiare il fausto annunzio della no- 
tizia della votazione della Toscana e dell’ E- è 
milia; il municipio di Torino ha: quest’ oggi | 
* pubblicato un manifesto, in cui annunziava 
«che avrebbe fatto illuminare il palazzo civico. ‘ 

Il real palazzo, le camere e gli altri edifizi 
pubblici erano tutti illuminati, come pure ' 
| moltissime case private. È 

Le vie principali erano affollate. di gente :| 
molte grida di Viva l’annessione! Viva la Tc- | 

| 
| 
Ì 
| 


scana! Viva l'Emilia! Viva l’Italia ! Li 
|. Ecco il manifesto della Giunta municipale : 


GIUNTA MUNICIPALE DI TORINO. 


Concittadini ! 

Il voto emesso dalla Toscana e dalla provincie 
dell'Emilia di annessione alle antica monarchia di 
Savoia, ringiovanita allo sventolare del: vessillo 
italiano, è tale stupenda pagina di storia, di cui 
un popolo può e deve andare altamente superbo. | 

Meraviglieranno i posteri nello svolgere gli an- | 
nali dell'età presente, e nel rinvenirvi che tante * 
parti di una nazione da secoli divisa, ‘tenutelon: ' 
tane dal maneggio della cosa pubblica da governi 


li 
, 


non può fallire, di un popolo generoso a cui lo 
vincolano comunanza di stirpe latina; ordinarsi 
a normale reggimento ; mantenere l’ordine pub - 
blico ; migliorare la legislazione; rifornire la fi- 
nanza ; apparecchiare mezzi di difesa ; -compren- 
dere che per.essere liberi ed indipendenti era 
mestieri anzitutto èsser forti; sopire le gare mu- 
nicipali, fonte. ‘d’innumerevoli ‘errori, di luaghi 
dolori; e con mirabile slancio rannodare le sorti 
loro a quelle della sola. provincia della comune 
patria, dove libertà.ed indipendenza regnano da 
un decennio, cementate fra; mezzo a dure prove 
e gravi sacrificii da .illimitata fiducia fra popolo 
e Re 
Concittadinà It 1} 10 IAITI 

I rappresentanti scelti dal vostro voto sanno 
essere interpreti dei sensi vostrì festeggiando que- 
sta giornata memoranda...}.\ ssi; 

La ristrettezza del tempo non consente per oggi 
altra dimostrazione di giubilo che la pronta ill: 
minazione della sede della ‘‘magistratira - munici- 
pale, degli edifizi pubblici, delle private abita 
zioni,, ma nelle vie stipate di. popolo della capi- 
tale dell'ampliato regno. risuonerà un grido che 
l'eco loritana diffonderà per tutta la penisola, il 
grido antico delle ‘genti ‘subalpine,  il'grido. no- 
vello delle genti risorte. della Toscana:e- dell’E- 
mila. ; 

Viva il Re e lo Statuto! — Viva l’Italia! 

Torino, dal palazzo civico, îl'46 marzo 1860. 

Per da Giunta >. 
Il sindaco A. Dr Cossitta.. ,, 
Il Segretario C. Fava, 
COMANDO SUPERIORE 
DELLA 


GUARDIA NAZIONALE 
DI TORINO 
Ordine del 17 marzo 1860 


Domani il signor Governatore delle provincie 
dell'Emilia arriva fra noi onde rassegnare alla 


| Augusta Maestà di Virrorio EmanveLe- Il il 


SOLENNE VOTO. D’ ANN&SSIONE di quelle 
elette popolazioni. ‘ 

Le quattro legioni sono perciò comandate 
sotto le armi cin perfetta tenuta di parata, è 
dovranno trovarsi per le ore 10 4/2 antimeri- 
diane al rispettivo luogo di convegno per le- 
gione. 

Graduati e ‘Militi! 

Stanno pér compiersi i voti e le aspirazioni 

di tanti secoli! L'Italia stanca di esterne in- 


| fluenze come di straniera padronanza, forte 


della coscienza dei proprii diritti, rivendica con 
ammirabile e dignitosa calma la sua naziona- 
lità, la sua indipendenza. 

In circostanza (così solenne il generale vostro 
concorso ‘sotto le; armi dia. novella prova. (di 
quanto ferma. sia in; ogni, cuore l’idea dell’u- 


| nità italiana, l'accoglienza all'illustre.. perso- 


naggio sia un nuovo attestato dei vostri senti- 
menti di simpatia e di affetto verso fratelli 
che, vogliosi a giusto titolo di libertà “e ‘di 
ordine; seppero * pronunciarsi ‘così @ninente- 
mente italiani, verso un popolo: ché unanime 


caffida il.suo avvenire alla. fermezza e lealtà, di 


ua: principe, il quale, fatta sua -la causa del- 

l'umanità e .del buon diritto, ha fondato il 

suo trono sulla libertà, sull'amore è gratitu- 

dine ‘dei ‘popoli. Viva al Ret Viva l'Itibiat' © 

> I Luogot. Gen.' Cimand. Superiore 
‘Visconti D'Orxavasso. 

L'onorevole cav. Farini, governatore . delle 
R. provincie deli'Emilia, arriverà a “Torino 
dopodomani, domenica, a. mezzodì, con un 
convoglio speciale della linea di Stradella. 

Corre voce che il generale cavo Alfonso La- 
marmora assumerà il comando d’un corpo di 
armata, che stzbilirebbè il suo quartier, gene- 
rale a Bresci?,. 

/ RESI see re , P 

Jl generale Cialdini è partito per Bologna, 

S. M. il Re ha ricevuto ieri le' deputazioni 
municipali di Brescia e di Cremona, venute 
ad offerire al governo il concorso: spontaneo 
di quelle generose popolazioni ‘per la. causa 
nazionale. 

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
Trasporto degli elettori potitic'. 

Si notifica al pubblico che gli elettori diretti si 
loro collegi per le elezioni politiche nel giorno 
25 ‘corrente mese , saranno sì nell’ andata , come 
nel ritorno, ammessi gratuitamente ‘nei ‘convogli 
delle: ferrovie esercitate dal governo e sui R., pi- 
roscafi del Lago Maggiore, mediante, presentazione 
del certificato d'iscrizione nelle liste. del ‘ rispet- 
tivo collegio, il quale' certificato servirà loro di 
biglietto, ta piu phi 
È fatta facoltà ai suddetti elettori di partire 
due giorni prima e di far ritorno due giorni dopo 
l'elezione. Qualora poi octorresse una seconda 
votazione nel giorno 29, essi avranno nuovamente 


diritto al, trasporto gratuito sì nell’ andata come 
nel ritorno, e questo: potrà essere differito fino. 
al giorno 31 corrente mese. È 6 

Si fa parimenti avvertito il pubblico che; in 
seguito ad uffici fatti dal ministero dei lavori 
pubblici, la società Vittorio Emanuele si è dispo- 
sta anch’essa ad accordare eguale trasporto gra- 
.tuito agli elettori che dovessero valersi delle sue 
linee: per recarsi ‘ai loro collegi: e per ritornare al 
proprio domicilio, è che la società delle ferrovie 
lombarde: e dell’Italia centrale accorderà in. tale 
circostanza ‘agli elettori politici 1l ribasso dei due 
terzi. sul..prezzo dei: biglietti. pel. percorso sulle 
linee da essa amministrate. i 

Tee ee 

Leggesi nella Perseveranza: j 

Oggi (15) è giunto in Milano il barone di Tal- 
leyrand; ,ambasciatore di Francia. a Torino. Egli 
fu a pranzo dal. maresciallo «Vaillant insieme al 
governatore d’Azeglio ed alsindaco Beretta. Que- 
sta sera fu osservata la sua presenza al teatro 
della: Boat stfpit.9 tia tut: OLA 


dcr 


(Corrispondenza: particolare dell’OPINIONE) 
Parigi, 14 matzo; 

Tutti qui si-domandanò ‘da’ qualche» giorno + 
se il voto quasi unanime dell’ Italia *centràlo 
sarà) accolto: ‘con *mal: umore ‘e se non sarà 
considerato ‘altrimenti che’ come una ‘nuova 
manifestazione , la quale non obbliga in nulla 
il governo francese. | MERI 

Si crede» generalmente , che» il. programma 
del discorso imperiale è stato proposto ‘sul se- 
rio agl’italiani , e si comprende che l’impera- 
tore non ha voluto negli ultimi momenti an- 
nuire ad un accomodamento proposto dall’In- 
ghiltecra — nel ‘quale sembra ch’ egli. non 
avesse alcuna parte. Ma la concessione che fa 
il Piemonte per l'annessione della Savoia dee 
bastare ad appagare ]s legittima suscettibilità 
dell’ imperatore. Mi si dice che.; ‘non avendo 
potuto impedire al Piemonte di far votare 1'1- 
talia ‘centrale ; ei sia deciso per il 20 marzo, 
giorno in cui si dà come certa l’entrata delle 
truppe piemontesi in Toscana, a proporre un 
nuovo piano, che sarebbe l’ultima espressione 
della sia politica. 

Il papa ‘ha rifiutato‘, senza néanco esami» | 
narla , la proposta relativa al vicariato delle | 
Romagne. Se il Piemonte deve occupare que- 
sto territorio contro la volontà manifesta del 
papa, tanto vale che esso vi eserciti un’ auto- 
rità piena ed intera. La forza delle cose farà 
dunque ‘molto per condurre ad una soluzione 
conforme wi voti degl’îtaliani. 

La stampa; officiosa ‘continua. la campagna 
cortro ‘le manifestazioni nazionali. Essa do- 
vrebbe ‘avvedersi’ che ‘presta al Piemonte fa- 
cili argomenti per esitare a sanzionare il voto 
probabile delle popolazioni della Savoia e di 
Nizza. 


(Altra corrispondenza) 
Dal Veneto, 12 marzo. 

La*pubblitità “data tei giornali totinesi alle i 
circolari. riservita delle. autorità governative | 
austrizthe, | uali si svelano le. odiose i- | 
struzioni diatigorè e di persecuzione alle su- | 
balterne autorità politico-amministrative contro | 
i cittadini nostri meglio onorevoli per intelli- I 
genza è patriottismo , ha posto in guardia ‘ 
questi laogotenenza, fa' quale ha ora adottito | 
il sistenia di mandare le sue circolari perso- 
nalmente, ai capi di ufficio, tenendoli respon- 
ssbili della loro divulgazione. 

L'ultima circolare, diramata dal Toggenburg | 
a tutte levi.-r. delegazioni provinciali del Ve- | 
neto, fu spedita ai soli delegati con ing'unzione | 
di farla firmare in loro presenza da tutti î di- 
pendenti impiegati, proîbendo assolutamente di 
farne copie, 0 di petmetterne la circolazione per | 
gli ufficiù». — In questa circolare sì dichiara | 
constare alla luogotenenza che parechi impiegati 
sono ostili. al governo, e sì consigliano a dimet- 
tersi‘da.sé, per non ‘subire la destituzione che 
pende-sw loro. "Oggi richiedersi. /vi è seritto) : 
impiegati non passivamente fedeli, ma attivi! 
in tutto'‘tiò che concerne il benessere ‘ dello ; 
stato (cioè ‘zelantissimi ‘complici di questo go- * 
verno stranièro che ci spoglia e ci opprimé.) | 

Non basta al Toggenburg sacrificare al ca- 
priccioso ‘suo arbitrio tutti gl’impiegati comun- 
que sospetti od in uggiaa sè ed ai suoi con- 
fidenti, e di geltarne le famiglie nella miseria, 
pretenderebbe persino che da se stessi si ac-. 
cusassero rei di avversione al governo, cicè, nel 
liuguaggio austriaco, rei d’infedeltà e di alto 
tradimento. ] 

Quanto all’ampliato consiglio imperiale, de- 
risione di rappresentanza, qui tutti ne accol- 
sero, consdispregio..il. decreto. Prevedevasi che 
niente di meglio: poteva uscire da un governo 
per’ necessità: di‘ sua natura immutabile , ‘il 
quale non ha altri mezzi che la violenza è 
il despotismo burocratico, e militare per te- 
nere unito questo male accozzato | centone 
di. popoli; che dicesi. impero austriaco. Quanto 
poi ai due deputati Scarella e marchese Pietro 
Estense-Selvatico-; preconizzati. dal Perego a 


rappresentanti della Venezia, la popolazione ne 
accolse. lanotizia ridendo, non però. maravi= 
gliata che un governo della moralità  dell’Au- 
stria possa eleggere a nostri pseudo-rappresen- 
tanti un apostata qual è «lo Scarella , od un 
ambizioso qual è l’Estense-Selvatico. Questi ne- 
gli ozii campestri coltiva adesso gli studii di 
economia. e amministrazione. pubblica dei co- 
muni, informati a quegli elastici principii che 
si adattano a tutte le fazioni e a tutti i par- 
titi. Della versatilità politica di costui e dei suoi 
studii econemici un periodico torinese deve 
avervi già dato più d’un saggio. 

Ieri vennero ‘arrestati a Padova il conduttore 
dell’omnibus di Rovigo e due viaggiatori ignoti; 
nello stesso giorno ‘arrestarono il pizzicaguolo 
Malaman. Anche: in altre parti dél veneto gli 
arresti politici continuano. 

Il predicatore quaresimale del duvino di Pa- 
dova, aveva; da ‘alcuni giorni, convertito il 
pergamo in'tribuna ‘politica ,; facendo servire 
quello a questa come la'forca alla tirannide. 
Cianciava si impruderitemente: colla logica ca- 
villosa ‘e perfidamente maligna dei settarii pa- 
Disti, che’ s'attitò il'disgusto pubblico, e nella 
scorsa domenica, disertata da ognuno la chiesa, 
fu lasciato solo a predicare alle sedie, 

L: condotta dei cittadini in tutta la Venezia 
è eccellente : non ‘un convegno. frequentato, 
opposizione sistematica @ dignitosa a quanto 
Wwiene dal governo , nausea per le bande  mu- 
Sicali austriache, che gli stessi monelli di 
piazza sdegnano seguire quando suonano mar: 
ciando per le vie delle nostre città; in tutto 
e in tutti avversione invincibile ad un governo 
straniero, sempre uggioso, ora abbominevole e 
odiatissimo. 

Le destituzioni degl’impiegati di polizia sor- 
presero, ma non commossero: non trattasi di 
uomini onorevoli, bensì di più o meno cattivi, 
di più o meno odiosi. Furono destituiti o pen- 
sionati Malanotti, De-Vigili, Ricci, Marconi, 


Corner, Settini, Gigli, Ambrosini, Passeri-Bra- 


gadin, Rossati ed altri, in tutto 16 0 47; Al 
Settinì fu sostituito certo Berta, uno dei po- 
liziotti fuggiti dalla Lombardia. A tristi, nella 
polizia, si sostituiscono uomini  pessimi.. Av- 
verto che il Settini non va annoverato fra i 
tristi, sarebbe stato un buono impiegato am- 
ministrativo, ma messo in falsa posizione è in 
uffico, alla sua indole pacifica e non cattiva 
non accomodato, non poteva contentare alcuno. 
Ciò sia detto a lode del vero. 

Le destituzioni degl’impiegati di finanza ad- 
dolorarono il paese, perchè colpiscono uomini 
generalmente onorevoli e rovinano famiglie 
innocenti. 

Si attendono le. destituzioni che la commis- 
sione depuratrice, diretta dal Toggenburg, sta 


| per pronunciare contro gl’impiegati giudiziarii, 
e quelli degli altri rami della pubblica ammi- | 
| nistrazione. Lo sgomento e la desolazione nelle 


famiglie degl’impiegati sono indisibili, 

Si danno pressa è delatori, gl’ ipocriti, gli 
intriganti, gl’impudenti odiatori del proprio 
paese, ‘gli.zelatori della tirannia straniera. Co- 


| storo; sono; ceftì di salire sulla rovina degli 


altri. Simile. immoralissimo spettacolo ha of- 
ferto lo stesso Toggenburg. nella depurazione 
degl’impiegali ,, esèguita dopo i commovimenti 
nazionali del 1848, 

La Sferza e la Gazzetta ufficiale di Venetia 


agitano adesso una curiosa polemica sull’argo- | 


mento della depurazione degl’ impiegati. Cam- 


pione del rigore del Toggenburg nella Sferza | 


è il Mazzoldi , suo antagonista, nella Gazzetta 


ufficiale di Venezia ‘8-il conte Andrea Cittadel- | 
la-Vigodarzere: costui Toda la severità legale | 
del presidente De-Menghin, uomo della vecchia ! 


scuola. metternichiana, che manteneva la disci- 
plina da schiavi senza atti di clamoroso’rigore. 
Il Mazzoldi e il Vigorlarzere discordi nei mezzi, 
concordano nel fine, 


Scrivono da Perugia, 17 marzo, alla Nazione : 


di Firenze: 


| Questa notte sono partiti altri otto volontari ' 
per l’armata d’Italia, e così Perugia a tutt'oggi | 


ha mandato al campo 4461 de'suoi fighi. 
Ieri vi furono tre colluttazioni fra soldati, di 


; Poco momento sì, ma che spiegano abbastanza la 
disciplina ed il malumore che regna nella truppa: | 


una di queste fu tra cannonieri e svizzeri; l’altra 
tra cannonieri e carabinieri ; 


‘ tedeschi e svizzeri francesi. 


Questa notte si è fatta una numerosissima af- 
fissione di cartelli colla formola da voi stessi vo- 
tata, cioè: Unione alla monarchia costituzionale del 
Re Vittorio Emanuele, In mancanza di altri mezzi 
da far conoscere il nostro voto, abbiamo adottato 
questo, colla speranza di poter: fra non. molto 
dare il nostro suffragio più legale e più solenne. 
Sono le 44 ed i carabinieri sono ancora intenti a 
staccare i cartelli, x 

Il & corrente due sergenti si recarono dall’osté 
di S. Marco ad un ‘miglio dalla ‘città; ed ‘ivi si 
trattennero fino ad ora tarda; quando: finalmente 
giunsero due caporali travestiti con due spalloni. 


c aggiungervi una parola del proprio. Questo si 


la terza tra svizzeri | 


I due sergenti fecero con questi dei discorsi ab- 
bastanza chiari pet unirsi con' loro ondé evadere, 
e di fatti dopo aver mangiato insieme, tutti uniti 
partirono. Dopo un poco di strada, i due sergenti 
afferrarono all'improvviso i due caporali per ri- 
portarli in città; vi fa lotta : in questo frattempo 
ì due spalloni fuggirono, uno dei caporali sì li- 
berò subito: dal sergente, e l’altro,‘ dopo lunga 
lotta, si liberò anch’esso. I due sergenti tornati 
a Perugia. fecero rapporto ‘al generale, il: quale 
ordinò subito l'arresto dell’oste, che era ignato 
di tutto, è nella mattina seguente gli fece dare le 
legnate, ed ancora geme in prigione ; sappiate 
ancora che questò pover'uomo è tonvalescente 
di una forte malattia di petto. 

Altri quattro arresti sono avvenuti l’altrà notte 
su persone del popolo, per sospetto di aver te- 
nuto mano alle diserzioni: ancora di questi non 
se ne sa nulla. Il povero Btignoli, “che, ‘ come 
sapete, è. il figlio di una delle vittime del’ 20 
giugno, è Sempre in prigione, a causa della di- 
mostrazione ‘dell’ultimo' giorno di carnevale: gli 
sî fa sperare da un giorno all’altro la liberazione, 
ma fin qui senza effetto. 

Ieri giunsero tre staffette ‘al generale, una dalla 
parte toscana, e due dalla parte castellana: dicesi 
che immediatamente ieri a serà chiamasse a ‘sè 
tutta l’uffizialità; 

Per il giorno 415 il generale ha'ordinato il ri- 
chiamo di tutte le, brigate di carabinieri; Da qual- 
che giorno nella truppa regna un. grande mal- 
contento. 

Qui-corrono:voci di tumulti avyentiti ‘a Roma, 
ed anche a Viterbo ed Orvieto: non so però 
quanto siavi di vero in questi rumori. 


— Leggesi nell’ Independanee Belge ,15 cor- 
rente: 


Come facevamo presentire ieri, le truppe fran- 
cesi accantonate in Lombardia non‘ rientreranno 
in Francia, Il maresciallo Vaillant ha ricevuto un 
contr'ordine. Tre versioni circolano su’ motivi di 
questa modificazione nelle disposizioni del governo 
francese. Una di esse pretende che i primi or- 
dini non erano che ordini provwisori «li tenersi 
pronte alla partenza; questa è la meno verosimile, 
perchè quegli ordini erano stati dati da molto 
tempo, e si era perfino creduto che sarebbero 
stati seguiti da una occupazione della Toscana . 
nell'intento d’impedir l'annessione. Giusta la sel 
conda versione, 11 conte Cavour. avrebbe solleci- 
tato e ottenuto un aggiornamento della .partenza | 
delle forze francesi . affinchè la misura, nelle cit- 
costanze attuali, non prendesse il carattere di una 
aperia rottura tra i due governi. Finalmente Ja 
terza versione mette in causa i rapporti del ma- 
resciallo Vaillant, i qualì avrebbero lasciato intra- 
| vedere che il richiamo de'soldati sotto 1 suoi ‘or- 

dini sarebbe il segnale di una lotta.tra le truppe | 
austriache ammassate al di Jà del Mincio € i vo- 
lontani italiani, la maggior parle veneti, riuniti al 
di qua di questa riviera, e animati da’sentimenti | 
più violenti contro le autorità ‘ci ;cui essi hanno 
dovuto fuggire ì rigori. Di là ad una ripresa della 
guerra non vi era che un passo, 


— Scrivesi da Vienna, 10 marzo, alla Gaw- 
Zelta di Colonia : 


|, È verissimo che dei negoziati assai vivi, aventi 
| tratto. agli affari d'Italia”, hanno avuto luogo ulti- | 
mamente tra i gabinetti di Vienna, Berlino e Pie- | 
troburgo. Essi, del resto, non hanno fatto avan- | 
zare d'un passo la soluzione di questa quistione, 
enon; hanno servito ad altro che a mettere in | 
| chiaro le divergenze che-dividono»le tre potenze 
a questo riguardo. A Vienna si era.sperato poter 
i sintendersi .colla Prussia e colla Russia , poichè 
queste due potenze insistono egualmente su prin- 
cipio della Jegiltimità : ma, iti fautrici di 
questo principio . la Prussia e la Russia ricono- | 
scono perfettamente che non v' ha mezzo di sta- 
bilire ‘un ‘ordine ‘ di cose dureyole «enza tener 
conto;dei fatti compiuti. A Vienna non vuolsi 
udire a parlare in questo modo: Si considerano | 
sempre le stipulazioni di' Zurigo come la sola base | 
legale dello scioglimento della quistione italiana ,.| 
enon si.vuole-.consentirè ad alcuna modifi | 
cazione, 

Nella quistione ungherese» d'Austria ‘è oramai 
decisa alle misure estreme di rigore, Le risolu- 
zioni prese in questi ultimi giorni nel consiglio 

più alcun dubbio su tale 


dei ministri non lasciano 
| riguardo. 


— Da Vienna scrivono, 46 marzo, alla Gaz- 
zetta dell’Allemagna meridionale 


La trista impressione 


È rodotta dalla patente 
Imperiale sul consiglio dell’impero non è ancor | 
cancellata. Tutti i giornali di Vienna; ad eècezione 
dell'organo officiale, ja Gazzetta di- Vienna, e del 
semi-ofliciale, la Gazzetta Austriaca. hanno ripro- 
dotto la patente ed il commento lodative senza | 
ilen- | 


zio’ generale, sul ‘quale i giornali non si erano af- 
fatto intesi tra loro, dice assai più che parecchi 
| volumi, 


— Ua dispaccio colla data di Madrid, 13 
{ marzo sera, reca: 


La seconda campagna è stata, gloriosamente a- 
perta. Domenica, numerose orde moresche , com- 
presivi i Cabili di Melilla , hanno attaccato l' ac- 
campamento di Tetuan ; esse sono state respinte. 
Furono loro tolte successivamente tutte le posi- 
zioni, inseguendole sino alla di:tanza di una lega 
e mezza, e facendo loro subire considerevoli 
perdite, 


_————————@—jg0nry_ picci 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
(Ritardati) 
Firente, 15 marvo, ore 7 pom. 


La pubblicazione del plebistito si farà stas- 
sera ad ora tarda. La Corte .di cessazione è 
ancora redunata per la verificazione generale 
i deì voti. La votazione generale da î seguenti 

risultati: aventi è requisiti. per votare 28 do 


| sul numero della. popolazione; di questi  die- 


dero il voto 78 su 400, di cui 70 per l'unione 
e 3 contro. — Continuano gl’indirizzi del clero 
toscano al Re Vittorio: Emanuele: — La città 
aspetta con grande entusiasmo il risultato della 
votazione, 

Parigi, 46 marzo; sera. 

Il Times d'oggi Spera che il ministero darà 
fine alle corrispondenze irritenti sull’ affare 
della Savoia; e cercherà soltanto. di ottanere 
migliori guarentigiè ‘per la Svizzera: > 

La Borsa fu inanimata, ma sostenuta. 

Azioni del Credito mobiliare 747. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 400. 


Id. id... Lombardo-Veneto 537, 
ld. id. Romane — 
la. id. Austriache 503. 


Stagnamento alla Borsa di Vienna. 
Borsa Di Parigi del 15 marzo 


Fondi francesi iv conteati iu liquidazione. 
3 Lp) (ACNE n . 67 95 68 05 
412 p. Op ca 95 50.95 75 

Consolidati ingi. 95 178 

Fondi piemont:si 

41849 5 0g 80 95 841 50 

18533 AQ >» » dI 25 


Firenze, 16 mitrzo, 95 minuti. 

Il governo ha ora pubbliesto dall’ alto del 
balcone del Palazzo Vecchio il plebiscito del 
popolo toscano proclamato: dalla Corte di'ras- 
sazione in seduta pubblica, dopo lo spoglio del 
voto. . Popolazione della “Toscana 1,806,940; 
votanti 386,445 : per l'unione alla ‘monarchia 
costituzionale del Re Vittorio Emanuele 366,574, 
pel regno separato 14,925, voti perduti 4,949, 

Una folla immensa gremiva le vie pavesate 
da bandiere nazionali e francesi , @ illuminate 
sin dalle prime ore di sera. Alla piazza della 
Signoria. riunivansi migliaia. di cittadini; è 
la città echeggiava di acclamazioni patriotiche, 
L'entusissmo al momento della promulgazione 
è stato, indicibile, 1 fortì. della. città hanno 
falto una salve di 104 colpì di cannone. 

Parigi, 16 marzo, mattina; © 

Si legge nel. Moniteur : 

« Il signor Michele" Chevalier è nominato, 
senatore. È 

« L'’effettivo dei battaglioni dei cacciatori a 
piedi è ridotto da 8 a 6 compagnie, come a- 
vanti il 4853,» 

Il Giornale di Dresda di giovedì ha un arti- 
colo violento contro l'annessione. della Savoia. 

Londra, 16. La camera dei lordi ‘ha adot- 
tato l'indirizzo che approva il trattato di com- 
mercio, 

Modena, 15 marto, ore & pom. 
(Ritardato) ; 

ll ministro di grazia. e giustizia delle pro- 

vincie dell’ Emilia. ha pubblicato il seguente 


| risultato definitivo della votazione: Totale della 


popolazione 2,127,105 : iscritti 526,258, vo- 

tanti 427,512; perl” annessione 426,906; pel 

regno separato 756, nulli 750, to 
Firehte, 16 ‘marzo. I 

È pubblicato ‘il decreto che corivoca i cole 
legi elettorali della Toscanà pel 25 marzo 
procedere allavelezione dei deputati al. Parla- 
mento nazionale, ap 

il Monitore toscano anuunzia che, essendo il 
plebiscito toscano un gran fatto nazionale ,..il 
governo ha stabilito che sia celebrato , dome- 
nica, ventura, in tutta Toscana con feste reli- 
giose e civili, DATORE 

; ° Milano, 16 marzo. 

Lo sparo di 101 cannonate è il suono gene- 
rale delle campane annunziano il voto dell'I- 
talia centrale, Un proclama della Giunta comu- 
nale dà avviso di un gran festa. che si pre- 
pera per doman l’altro. A'Porta Vittoria sarà 
consacrata una colonna pei martiri dell’indi- 
pendenza. L’Arco della Pace 6 Porta Comasina 
saranno ribattezzati. Si farà la benedizione delle 
bandiere della guardia nazionale. Illumina» 
zione, inno, festa. popolare: ai giardini pub. 
blici. — Il barone di Talleyrand ‘ha ricevuto 
viglietti di visita da parte deî più cospicui cit- 
tadinì. ° 
——————— ___ <<< ii du 

G. ROMBALDO, Gerente, 
SES I LARA, 


i 


BORSA DI TORINO 
16 marzo 1860... 
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RICNIONE ADRIATICA Di SICURTA] 


Fondi di garanzia 26 MILIONI di'fraiiéhi” 
autorizzata coò RR. decreti 43 novembre 1853614 luglio 1856 


i AD ESERCITARE NEGLI STATI SARDE 0% 0» 4 
le Assicurazieni contro i,danni della Grandine) È 

degl’Incendi, sulle Merci in trasporte. sulla, Vita dell'Uomo; 

e per le Rendite vitalizie 


(Cauzione prestata al R. Governo L. 140,000 in Cedole dello Stato) 
Torino, via di Po, N, 33,7 piano nobile (Corte del Sussambi ino) 


ASSICURAZIONI SULLA VITA pELL'UOMO 
E PER RENDITE VITALIZÌ 


Combinate; in modo da soddisfare le esigenze fli,ogni,geto, e.sempre; 
verso premii talmente modici da porger agio di,procurar. alla famiglia 
oda sè stessi, mediante tenui risparmi, capitali ragguardevoli o cospicue 
rendite vitalizie. NO 
‘Assicurazioni in caso di morte. Colla|per quando: avrà. compiti, gli anni sessanta, 
quotidiana economia ili neppàre 60 centesimi] Rendite. vitalizie immediate , anche 
un padreydi famiglia, nell'età di 30 anni,|verso cessioni di benì' stabili 
garantisce ai snoi eredi un capitale di lire] Rendite vitalizie differite. Con nem- 
10,000, s» enche la sua morte accadesse ilmeno 10 lire al'imése un womo: di 30..anni Alì 
giorno dopo il contratto. si garantises la;pensione annoa di L. 1,600 

Assicurazioni di sopravvivenza. Col-| pagabile in rite semestrali, tosto che avrà| ; 
l’aonuo premio di L. 198 un marito di 25|raggiunio il suo sessantesimo anno. d 
anni assicura a sua moglie di 20 nn’annva|  Wotazioni per fanciulli di qualunque età 
pensione di L.:1,900, che incomincia dalla] ed u premii di convenievzasi anche; pagando; }fo 
di.lui morte, anche se avviene il giorno dopo! il premio alla Compagnià soltanto finchè vive 
| pagato il primo premio. (il padre del fanciullo assicurato, od il con 

Assicurazioni incaso di vila. Col.ri-|traente qualsiasi.’ È È 
sparmio mensile di L. d un giovane di 2) Assicurazioni miste, pagabili tanto in 
{anni si assicura un capitale di L. 40,900|rao di vita ché, di morte. 


| I, Capitali e le Rendite assicurate sono pagate dalla Compagnia in 
i contante effettivo, senza deduzione di sorta, e presso l’A- | 
|‘genzia ‘che rilasciò la polizza: | 
‘Nell Assicorazioni in casò di'morte; si può acquistare il diritto alla 
«Compartecipazione degli ‘utili della. Compagnia ,, che li ripartisce ogni 
‘triennio, in ragione del 50 per cento a favore degli assicurati, Sulle po- 
lizze (di questa categoria, che hanno pagato almeno tre annualità, la 
Compagnia accorda prestiti a censo di giornata. 

La RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ nei precedenti 24 anni di' suo 
esercizio ha ‘risarcito più che 39,000 assicurati col pagamento di oltre"! 
QUARANTASETTE MILIONI di (ranchi, edurante.l’anno 1858 essa 
ha pagato pei risarcimenti di danni Grandine ‘nei soli Stati Sardi MEZZO 
MILIONE di fr. Ivappresentanti Agenzia. gen. per gli Stati Sardi 

TODROS e COMP. banchieri. 
) v . 
VANELLI PAOLO di Bologna 

Ha aperto un Nuovo Negozio di Salsamentario in Via Nuovo, n..4,: vicino @ 
Piazza “Castello. Avverte i signori che vorranno onorarlo:che egli tiene ogni 
sorta di generi della massima squisitezza tanto nazionali che esteri, ed in 
specialità il vero Salame di. Bologna. 

LUMINI STEARICI 
PER ILLUMINAZIONE 
CANDELE STEARICHE 
dette di segio, Saponi, Lucido: per calzatura (vero Dubois di 
Rive de Gier in Francia) e Fiammifori fosforici. “ 
Vendita all ingrosso a pronti contanti presso Rossi Carolina a porta 
Milano, piazza Emanuel Filiberto, n. 7, Torino. 


Per maggiori schiarimenti relativi a qualunque ramo di Assicurazione ‘trattato-dallà 
C:mpagnia rivolgersi alla sua AGENZIA GENERALE IN'TORINO, VIA PO) n. 52. 


Fabbrica a Patidi, tue Taitbditi WB. 

Questo Soana .d° un sapore piaceyolis- 
+ simo, è eminentemente nile To sudo le 
indispos zioni della golu del petto e, Cello stomaco. Esso costituisce il vero specifico per 
le infreddature,-raucedini, catarri, tossi nervose, asma, tossi ‘canine é contro il grippe, — 

Il Siroppo lenitivo pettorale è composto di sostanze dolcificanti’ è tonlîché ; le sole ché 
«savengono per guarite le indisposizioni recenti del petto è per calmare quelte per le 
quali i svecorsi dell arte sono impotenti. — Prezzo L. 4 al flacon. 

Agente commissionario in Torino, D. MONDO, via B. V. degli Angeli, n.. 9.. Vendita; 
Torino, Bonzani, Depanis; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio ; Nizza, Dalmas; Mi- 
lano, Zanetti; Modena, farmacia S. Geminiano, e nelle principali farmacie. 

Ad —___—- 


n 
pigri ) _ cipoza 


DE E VAL LE TT 


L'approvazione data dall'Accademia alle Pillole ferraginose di VAL- 
LET ele numerose èsperienze fatte da btto ‘anni dai principali medici di tattà 
la Francia, hanno meritato a queste Pillole per guarire i pallidi colori, le per- 
dite bianche e per fortifitare i temperamenti deboli, una;voga che, mon si, può ipo: 
ragonare che ‘a; quella di cui gode il Solfato di Chinino per la guarigione delle febbri, 


Queste Pillole non si vendono che in boccelte «li vetro bleu, portanti la 


PILHOLE di 
ILUET) ‘appro- 
Vate dall’Accadelbià 
imperiale di inedi- 
Bi cina di Parigi. 


Ù firma Vallet. Vendita all'ingrosso iu Parigi, via Jacob, 19. 


4 Prezzo: fr. 2 25. 

Agente commissionario in Torino, D. MONDO, via 8. V. degli, Angeli, n..9. Ven- 
dousi: Torino, da Bonzsnì eda Depanis; Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti; A'es- 
sandria, Basilio; Milano, Zanelli; Piacenzu, Varesij Modena, farmacia S. Geminiano: 
Bologna; Verati, e nelle principali farmacie. 


i reraram crmiam sarreno 


VITALINA STECK 
DI STOCCARDA 
CADUTA'DI CAPELLI, CALVIZIE, ALOPEZIA 


L'uso facile di quést olîo, di cui i giornali medici hanno pubblicato 
successi inattesi ‘che sì ‘ottennero in breve tempo su teste assoggettate già! 
imutiliuente' a ‘tutti i trattarinenti conosciùti; è stato pienamente approvato 
al signor dottore €. A. Chrissophe, antico professore della scuola 
i imedicina: pratica di Parigî « fim baso dei risultati positivi et 
temuti, senza facomodo di sorta, su cealvizio di anti- 
letalssioma data: ». Ciascuna boccetta deve sempre vendersi munita 

l.tismbro del governo francese impresso . sulla ; firma in 
rosso Y. Mtochon Ainè, solo proprietario, Bowl. Sébastopol, 39. 
‘Prezzo della ‘boccetta 90 frameli. — Una istruzione suil' uso, di 
ubét dlio, contenénte anche leprove eutentiche, della. sua efficacia, si 
istribulisce grafie presso l'Agenzia D. Mondo, depositario centrale in Torino 
via «della | Madonna degli Angeli N°: 9. OR RE x 


————————— 


BUFFETTE ANTONIO di Vovara 


‘glior:vantaggio dei committenti, a pro- 
‘dotto:e' per contanti ; quella per con- 
{fep'tanti nu assicura 2'miria all'oncia, 


“Presso L'UNIONE. 


[MBÈ) oi Sa got JD Riina. x Ù 
Di prossima’ pubblicazione 


DELLA TERZA DIVISIONE SARDA 


SEMENTE BACHI 


tierie im Bepiosità di Semente Bach! fab- 
bricata'in Orionte delle più sane qua- 
lità che infende di rimetterla per mi- 


Detto ‘depositò ‘si trova a Torino al. 
l’albergo del Persico, n; 4, dalisuddetto 
TiP.-EDITR. Torinese 
(già "Ditta. Poma) 


STORIA. 


nella camipîgna del 1859 dei Cavalli, e nulla lascia da: desiderate. 


Motti > 


pet CESARE ROVIGHI | La mia esperienza sulle virtù det Foraggio Raréy ‘è delle ‘pitl Sodbistatenti” To 

Un. vol. con ritratti e piani topografici: | ne ho mutrito un cavallo che era così dimagrito ‘e in uno stato miserabile ‘con 

Prezzo L. 5. perdita di appetito e di energia che aveva l'apparenza di un animale consunto. 

een mr bi TRA alcune settimane dell'impiego di questo salutare foraggio si è rimesso per- 
: ” tta ‘ho ani 63) ca 

Ji BERS AGLIERI iettamente e l’ho venduto ad ‘un prezzovassai'élèvato: Tuompsov , seudieré e 


maestro d’equitazione decorato della gran medaglia d'oro. 
Rarey e C.. Regent®s Quadrant,;!%7, a Londra, 
In scatole a fr. 9 50, fr. 18; inibarili di circà ‘450 razioni fr. 85; e d barili di 
circa 4000 razioni fr. 470, 0.47 centesimi per ogni razione.che contiene ‘di più 
e un miglior nutrimento che altrettanta avena. È dunque ‘un benefizio per gli 


animali ed un’economia pei loro proprietari. — Le spese di trasporto sono mo- 
derate. — (Affrancare). 


VINO del Dottore D'ANDURAN 

per la cura della GOTTA è dei REUMATISMI acuti ‘e' cronici 
Sono molti anni che questa preparazione è impiegata per la gotta e il reuma- 
tismo, ed un gran numero di osservazioni hanno reso testimonianza dell'efficacia’ 
di ‘tale rimedio, ed hanno ‘constatata la sia azione così sicura come il Solfato di 
chinino nelle febbri intermittenti,‘ Questo ‘vîno prepariito'col colchico raccolta in 
autunno, e scelto convenientemente. agisce ‘come diuretitò, purgativo, sudoriferò, 
antispasmodico e sedativo del‘cuoté.' Spesso questi diversi fenomeni comparissonn 
simultaneamente, altre volte separatamente: Ma: qualunque» si! l'uno 0 l'altro ‘tt 
tali fenomeni che si manifestano, il medicamento agisce :sempréicon eguale efficacia. 

Il colchico agisce }ordinariamente come ‘purgativo!,..e; basta tre0 quattro eva- 
cuazioni perchè i dolori più atroci scompariscano. — Un’ istruzione va unita ad 
ogni boccetta, il cui prezzo è di fim. #2. — Agente commissionario. in Italia, 
D. Mondo, Torino, via .B. V. degri Angeli, 9. — Vendesi: Torino, da Bonzani 
e da Depanis;, Novnra, Caccia; Vercelli, Berteletti, Alessandria, Basilio; Piacenza, 
Varesi; Modena, farmacia S. Gemimano; Bologna, Verati; Milano, Zanetti; Genova, 
Lertora, Bruzza, e nelle principali farmacie d'Italia. 


Istituto ‘d’educatione è d* istruzione 
maschile: con'preparazioni al Collegio 
militàrè d’Asti}'tanto per i convittori 
ché esterni! 

‘Torinò, via della Zecca, 9, p. nobile, 


LEGNO DI'NOGCE 

da LaVvoRO e da FUOCO 

I signori William Scott e figlio, 
proprietari di una gran quantità del 
suddetto legno; prevengono il pubblico 
clie essi nè vendono a condizioni molto 
discrete. Recapito al loro stabilimento 
in via Saluzzo; S. Salvario, Torino: 


VENDITA 
SEMENTE BACHI 
Abruzzi; Calabria, Adrianopoli, Da- 

ghestan; via. dei Mercanti, n, 47. 


LETTI IN FERRO 


con PAGLIERICCIO ELASTICO, garantiti, a 
L. 50 cad.,'a pronti contanti, dal fabbr: Festa 
Teobaldo, via Lagrange, n. 6, (lettere fr.) 


ULTINIL GIORNI 


DI LIQUIDAZIONE 


Avendo da rimettere il negozio, si 
vendono a,grandissimo ribasso tutti 
gli: articoli di profumeria, saponi, co- 
smetici, pomate, e polveri di Cipro, 
d’Ireos,' di mandorle e di nocciole. 

Chi acquista per L. 3 gode il ri- 
basso di L. 4. Via Nuova, accanto 
a Piazza Castello, 


ag trap ug PERLE de: 
PERLES D'ETHERBPHIACGS 
sto nuovo mezzo di 


S DU DISCLCERTAN 
u amministrar l’Etere 


è stato approvato, dall’Accademia imperiale di medicina di Parigi, 
Pertando l’Etere direttamente nello stomaco, senza che si volatizzi ,: lè 
Perle agiscono con una grande efficacia contro l'emicrania, i crampi, di 
stomaco, gli sposimi e tutti 1 dolori provenienti da una sovreccitazione ner- 
vosa. — Prezzo: fr. ® 5, — Un' istruzione è aggiunta a ciascuna boccetta, 
Unico deposito a Parigi, via Caumartin, 45. 
Agente commissiodlirio per' l’Italia, D. MONDO, Torino, via 8. V. degli Angeli, 9 
— Nendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Wovara, Caccia; Alessandria, Basilio 


Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi; Modena, farin. S. Geminiuio; Bologna, Verati 
Genova, Lertora, Bruzza, e nelle principali farmneie. 


PO LIRO 


fa 


—DROGHERIA 
ALBERTI e MUSSO 


succestori &. BR. Stacelone 
sull’ angolò ‘delle vie Milanò e Corte 
d'appello, trovasi Guano vero del Perù, 
Trifoglio, Erba Maggienga e Medica, 
Riste è Saponi d’ogni qualità, 


LA FABBRICA PRIVILEGIATA DI 
TUBI IN PIOMBO 
del sig. L. De-Corper fu traslocata 
in via Lagrarige, tl. 36, casa Talutco; 
ove i signori  accorrenti troveranno 
ogni assortimento di tubi per gag 
ed nicifuai qualità superiore ad ogni lp 
altra e prèzzo discretissimo. 


GOTTA E REUMATISMI 


Venti anni, di costanti successi as- 
sicurano alle. Jilfote di Lar- 
tigme la preferenza sopra tutti i 
rimedi.impiegeti contro queste due 
affezioni. Prezdò fr. 10. — Agente 
commissionario in Italia D. Monpo. 
Vendesiin Zorino da Bonzani, da De- 
panis; Genova, Lertora, Bruzza ; Mi- 
lano, Zanetti ,. e presso le priùcipali 
farmacie d’Italia. 


RT 


L'ACQUA DI LECHELLE 


che. è, d’,una. così grande efficacia 
nelle malattie del sangue, dei 
bronchi e dei polmoni, écc., 
ha meritato i suffragi del Corpo me- 
dico di tutti i paesi e trovasi in depo- 
sito nelle principali farmacie, d’Italia. 


o. ottenu 


$i deve guardar seiipre come a segno che attesta' la legittima provenisnzal 
del prodotto. ‘ e 
Per la vendita all'ingrosso, îndirizzarsi a 3. bd. Laroz; ‘farmacisti 
della scuola Speciale: di Parigi rue de la Fontaine ‘Molière; n. 89. ‘bis..& A; 
‘genite în Torino D. Mondo, via B. V. degli Angeli, n. 9; Nizza, Dalmas; far- 
macista. 


It 


pali farmacie d'Italia. — 


"I 


01: iter: ae PIT PL: - : 
nti i TT" n Iniezione Brov igienica , 
Ri " 2, fjinfallibile e preservativa. 
È; [La sola che guarisce senza altri ri- 

| Di 774 ; i  Medii. Trovasi nelle principali far- 
| 5 vi | macie del globo. A Parigi, présso 
ì ——___ Ta ca Dopadîs Ba ie FL vor : sla Loft 3. 
Richie! ; lo). 20 anni di:suecesso.'— Torino, « enzani e Florio; Alessandria, Basilio; Asti, niro; 
è sola; Masoni.” eu Bava; Genova, Denegri; Nizza, Arnulfi e Dalmas; Shvosa, Blangini; Milano; Tanotti. 


gliora sensibilmenté le funziohî, la*sàlute)'TYenérgià? perseverstite' è ' la bellezza 


dulio i cinto 


it 


